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Dieter Bremer – Hellmut Flashar – Georg Rechenauer (hrsg. von), Frühgriechische Philo-
sophie, Erster und zweiter Halbband der Philosophie der Antike, Grundriss der Geschichte 
der Philosophie, Basel, Schwabe, 2013, pp. LIX-1061; ISBN 978-3-7965-2598-8; € 301,00. 

Per generazioni di studiosi la Geschichte der Philosophie von Thales bis auf die Gegenwart 
(«Storia della filosofia da Talete al tempo presente»), pubblicata in 4 volumi tra il 1863 e il 
1866 da Friedrich Ueberweg come prima sezione nell’ambito del Grundriss der Geschichte 
der Philosophie für den akademischen Unterricht («Compendio di storia della filosofia per 
lo studio universitario»), è stato un manuale di riferimento imprescindibile. Lo dimostrano 
le dodici ristampe che si sono susseguite fino al 1928, con costanti rifacimenti e ampliamen-
ti che hanno allargato la mole dell’opera dalle iniziali 700 fino a 3.700 pagine. Ancora negli 
anni Cinquanta del secolo scorso ci furono ristampe anastatiche, ma l’opera scontava 
l’inevitabile invecchiamento e l’editore svizzero Schwabe si è preoccupato di promuoverne 
un rifacimento aggiornato, un «nuovo Ueberweg» che tenesse conto delle più recenti acqui-
sizioni scientifiche. Nel corso del tempo sono usciti sotto il titolo generale di Philosophie 
der Antike alcuni volumi: quello su Socrate e il pensiero sofistico1, sul platonismo2, 
sull’antica Accademia e sull’aristotelismo3, e quello sulle scuole ellenistiche4. Con la recen-
te pubblicazione del volume in due tomi (I.1 e I.2) relativo alla Frühgriechische Philosophie 
si conclude la sezione sulla filosofia antica, per lo meno per il periodo che riguarda l’età 
pre-cristiana5. 

Può sembrare strano il fatto che la trattazione dei presocratici, la prima dal punto di vista 
cronologico, sia l’ultima ad uscire. Come spiegano i curatori del volume in un Vorwort (pp. 
XXXI-XXXIII), l’uscita della parte sulla filosofia arcaica era stata programmata come prima, ma 
a causa della mole immane di lavoro da intraprendere, della rinuncia da parte degli studiosi 
che avrebbero dovuto sovrintendere all’impresa (prima Olof Gigon, poi Jaap Mansfeld), e di 
altre varie traversie, si è dovuto attendere fino al 2013 perché questo desideratum atteso da de-
cenni vedesse finalmente la luce. 

Il volume è aperto da un lungo e appassionato saggio di Hans-Georg Gadamer (Die Phi-
losophie und ihre Geschichte, pp. XXXV-LIX), che il filosofo di Marburg, deceduto nel 2002, 
aveva redatto anni fa, nel quale presenta e discute sinteticamente alcuni nodi storici e teorici 
basilari a partire da quello del ‘vero’ inizio del pensiero filosofico, con l’invito a riconside-
rare radicalmente l’immagine della filosofia arcaica greca per come si è andata costruendo 
nell’immaginario collettivo della cultura occidentale. 

Segue un capitolo di carattere introduttivo che raccoglie vari saggi su alcune tematiche 
fondamentali. Come è inevitabile che accada in opere collettive di questo genere, non tutti 
gli interventi hanno lo stesso livello di qualità, sistematicità e chiarezza espositiva. Si segna-
lano in particolare quello di Dieter Bremer sulla storia della ricezione del pensiero presocra-
tico dall’antichità al presente (Forschungsgeschichte und Darstellungsprinzipien, pp. 3-38) 
con relativo apparato bibliografico curato da Georg Rechenauer (pp. 39-60), quello di Wal-
ter Burkert sui rapporti tra la filosofia greca arcaica e la cultura orientale (Frühgriechische 

1  Sophistik. Sokrates. Sokratik. Mathematik. Medizin, Bd. 2/1 (1998) a c. di K. Döring – H. Flashar 
– G.B. Kerferd – C. Oser-Grote – H.-J. Waschkies.

2  Platon, Bd. 2/2 (2007), a c. di M. Erler. 
3  Ältere Akademie. Aristoteles. Peripatos, Bd. 3 (1983; 20042), a c. di H. Flashar – H. Krämer – F. 

Wehrli – G. Wöhrle – L. Zhmud 
4  Die hellenistische Philosophie, Bd. 4.1 e 4.2 (1994), a c. di M. Erler – H. Flashar – G. Gawlick – 

G. Woldemar – P. Steinmetz. 
5  Il progetto prevede la pubblicazione di un ulteriore volume dedicato alla filosofia dell’età impe-

riale e tardo-antica (Die Philosophie der Kaiserzeit und der Spätantike), curato da C. Horn – C. 
Riedweg – D. Wyrma. 
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Philosophie und Orient, pp. 97-125) e quello di Andreas Patzer sulle forme di espressione e 
di divulgazione utilizzate dai pensatori dell’epoca (Ausdrucksformen der Frühgriechischen 
Philosophie, pp. 126-74). 

La trattazione dei singoli filosofi e delle scuole di appartenenza è articolata in quattro di-
stinti capitoli tematici. Il primo riguarda sia il pensiero dell’origine e i modelli cosmologici 
(Ursprungsdenken und Weltmodelle, pp. 235-338) e dunque Talete, Anassimandro e Anas-
simene, sia anche varie figure di ‘sapienti’ quali Senofane e Pitagora, impegnati nella rifles-
sione su questioni che spaziano dalla teologia alla scienza (Theologie und ‘Aufklärung’. 
Weisheit und Wissenschaft, pp. 339-438). Il successivo è intitolato Seinsbestimmungen (pp. 
439-598) e si concentra essenzialmente sui filosofi della scuola eleatica che hanno posto la 
problematica dell’essere al centro del loro interesse (Parmenide, Zenone, Melisso). Sotto il 
titolo Einheit der Gegensätze (pp. 599-664) è compresa la trattazione di Eraclito e dei suoi 
seguaci. L’ultimo capitolo (Einheit und Vielfalt, pp. 665-946) concerne figure di filosofi che 
rappresentano concezioni anche tra loro opposte (Empedocle, Anassagora, Archelao, Dio-
gene di Apollonia, gli atomisti) riconducibili al tema conduttore del rapporto tra unità e mol-
teplicità. Chiude il volume un saggio di Dieter Bremer intitolato Von den frühen Philoso-
phen zu den Sophisten (pp. 949-70), nel quale lo studioso di Monaco si occupa in particolare 
delle figure di Protagora, Gorgia, Ippia e dell’antitesi nomos/physis riconosciuta come un 
asse portante della speculazione sofistica. 

La struttura espositiva è la medesima per ogni filosofo preso in considerazione: se ne de-
linea il profilo biografico e lo status della tradizione, si espongono forme e contenuti delle 
opere, si discutono le questioni filologiche relative al testo tràdito e i problemi interpretativi, 
si illustrano le tappe della ricezione tardo-antica e moderna. Molto curate ed esaustive le bi-
bliografie che chiudono ogni singola sezione. Pur di fronte ad una (forse inevitabile) diso-
mogeneità delle parti e a qualche lacuna – i curatori hanno deliberatamente tralasciato di oc-
cuparsi delle cosmologie e cosmogonie poetiche (Orfeo, Museo etc.) –, il nuovo Ueberweg 
sulla filosofia greca arcaica si presenta come un’opera di eccellente valore scientifico, desti-
nata a costituire un punto di riferimento negli studi sul pensiero presocratico per molti anni.  

Università degli Studi di Verona  Gherardo Ugolini 
gherardo.ugolini@univr.it




